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2 Scuola dell’Infanzia e Primaria 
L. Malaguzzi (Centro Internazionale Malaguzzi)
Reggio Emilia

Stefania Chipa

La scuola e il suo contesto
Il Centro Internazionale Loris Malaguzzi di Reggio Emilia ospita scuole afferenti a due livelli di istru zione 
diversi: scuola dell’infanzia (3 sezioni) e scuola primaria (un ciclo completo). 
Gli istituti scolastici occupano due corpi di fabbrica edificati in periodi diversi, ma che dialogano architettoni-
camente e visivamente a sostegno della continuità didattica fra i due livelli di istruzione. Scuola dell’infanzia 
e scuola primaria condividono infatti l’elaborazione del curricolo e la progettazione didattica, lavorano in 
dialogo reciproco, pur con riferimenti istituzionali e normativi differenti.
Entrambe le costruzioni si articolano su due piani. L’infanzia e tre classi della primaria (prima, seconda e quinta) 
si trovano nei locali ‘storici’ del Centro, edificati a inizio Novecento per le attività dell’azienda casearia Locatelli, 
nel 1998 acquistati dal Comune di Reggio Emilia che ha affidato all’architetto Tullio Zini e allo studio di archi-
tettura ZPZ Partners un progetto di rigenerazione. Due classi della scuola primaria (terza e quarta) occupano 
l’ampliamento aggiunto nel 2017, commissionato allo studio spagnolo Ecosistema Urbano a seguito di un 
concorso internazionale. 
La progettazione architettonica di entrambe le strutture ha radici pedagogiche nella lunga esperienza delle 
scuole e dei nidi dell’infanzia comunali di Reggio Emilia ispirata alla pedagogia di Loris Malaguzzi e all’attività 
di ricerca sugli spazi da lui svolta con l’architetto Tullio Zini a partire dagli anni Sessanta in alcune scuole 
‘storiche’ di Reggio Emilia, in particolare la scuola dell’infanzia Diana e il nido Nilde Iotti. 
Entrando negli spazi si percepisce la “stretta e vincolante interazione” tra architettura, arredi e progettualità edu-
cativa. Queste tre dimensioni sono in costante dialogo e costituiscono il vocabolario comune di pedagogisti e 
docenti che per le loro attività in aula non prescindono mai dall’uso dello spazio e dal posizionamento degli 
arredi e dei materiali.
La compresenza di scuola dell’infanzia e primaria all’interno del Reggio Emilia Approach® dà vita a un’esperien-
za particolare che contamina la primaria statale: oltre al ruolo degli spazi e degli arredi è emblematica la presenza 
degli atelier in cui operano le figure professionali messe a disposizione dal Comune di Reggio Emilia e dal Centro 
Internazionale. Le insegnanti sono coadiuvate nel lavoro quotidiano da due atelieristi (uno a tempo pieno e uno 
part time) e da una pedagogista. Questi professionisti sono soggetti che operano specificamente nella scuola 
dell’infanzia e lavorano trasversalmente anche con la scuola primaria. La scuola presso il Centro Internazionale 
Loris Malaguzzi si può intendere dunque come progetto unitario, che ibrida, in un unico contesto pedagogico e in 
ambienti condivisi, gruppi di bambini dai 3 agli 11 anni; un ambiente plurimo, pedagogicamente connotato con 
arredi e materiali, che condivide una cucina interna, sale da pranzo, atelier comuni e spazi verdi.
Nella scuola dell’infanzia operano 2 insegnanti per ogni sezione ed eventuali insegnanti di sostegno; è frequen-
tata da 78 bambini. Le classi della scuola primaria sono 5. Sono presenti 10 insegnanti e, anche in questo caso, 
quando necessario, sono previsti docenti di sostegno ed educatori. Le bambine e i bambini che frequentano la 
scuola primaria sono 116.

Progetto originario di concorso per la realizzazione 
della Scuola dell’Infanzia e Primaria presso il Centro 
Internazionale Loris Malaguzzi. La sfida progettuale 
era trasformare un edificio industriale in un centro 
educativo. Fonte: ZPZ Partners.

Scuola dell’infanzia e
Primaria loriS malaguzzi
(centro internazionale
loriS malaguzzi)

iStituto di aPPartenenza

Scuola infanzia: Istituzione Scuole 
e Nidi d’Infanzia Reggio Emilia
Scuola primaria: Istituto 
Comprensivo Galileo Galilei

comune [Provincia]
Reggio Emilia (RE)

livello ScolaStico

Scuola infanzia e scuola primaria

caPienza alunni

Scuola infanzia: 78
Scuola primaria: 120

Progetto definitivo

Scuola infanzia e primaria: 
Tullio Zini Architetto e ZPZ Partners
Espansione scuola primaria: 
Ecosistema Urbano Arquitectos

committente

Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia 
del Comune di Reggio Emilia
Fondazione Reggio Children

anno di inaugurazione

2009 (espansione 2017)

SuPerficie edificio

Scuola infanzia e primaria
(progetto originale):
Piano terra:        1.430 mq
Piano primo:      1.020 mq
Totale:                2.450 mq
Scuola primaria (espansione):
Piano primo:         572 mq
Piano secondo:     301 mq
Totale:                   873 mq
Totale generale:  3.323 mq

area comPleSSiva del lotto

5.600 mq
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L’orientamento pedagogico degli spazi
Le scuole dell’infanzia e primaria del Centro Internazionale Loris Malaguzzi applicano un orientamento pedago-
gico frutto del percorso svolto negli anni Sessanta da Loris Malaguzzi e dalla comunità di ricerca che operava 
insieme a lui. 
Al centro di questa visione c’è l’interdipendenza fra pedagogia e progettazione degli spazi, la convinzione che 
il modo in cui l’ambiente educativo è pensato e configurato con materiali e arredi possa svolgere una funzione 
strategica sull’azione didattica dei docenti e sulla possibilità dei bambini di esprimere al massimo le loro capa-
cità. Contenuti, metodi, fini dell’educazione passano attraverso gli aspetti architettonici, la scelta dei materiali e 
le forme degli arredi. Sulla base di questo principio, in queste scuole le scelte pedagogiche trovano sempre uno 
sviluppo nelle scelte distributive e nelle soluzioni orientative degli spazi. 
Il tema della relazione emerge come concetto-guida: ogni spazio, interno ed esterno, è pensato per favorire gli 
incontri dei bambini, oltre i confini delle sezioni e delle classi, e della comunità scolastica di docenti, atelieristi, 
pedagogisti e del personale tutto. Incentivare gli scambi relazionali significa per la scuola offrire occasioni di 
cooperazione e spazi per l’espressione delle differenze. La ‘piazza’ è il luogo-simbolo di questo concetto e non 
è casuale che sia il primo ambiente che incontriamo entrando. È uno spazio ampio, architettonicamente non 
costruito, dotato di ‘arcipelaghi di possibilità’: postazioni realizzate con arredi morbidi, flessibili e facilmente 
riconfigurabili che sollecitano una didattica basata sull’esperienza e, nel caso dell’infanzia, sul gioco. Si perce-
pisce immediatamente come ambiente pensato per la crescita democratica: la sua configurazione e gli oggetti 
polisensoriali con cui è allestito spingono ciascuno studente a esprimere la propria identità in uno spazio che è 
comune e che rappresenta un luogo di incontro nel rispetto delle differenze.
Altro concetto chiave nella visione della scuola è l’urgenza educativa che ogni bambino sia posto nelle condizioni 
di esprimere al meglio le proprie potenzialità. È il tema dei linguaggi: Malaguzzi sosteneva che “il bambino è 
fatto di 100”: ha 100 lingue, 100 mani, 100 pensieri, 100 modalità per ascoltare e interagire che coinvolgono il 
corpo e la mente. Gli atelier sono contesti di esperienza, luoghi appositamente strutturati con arredi, strumenti 
e materiali per una didattica che attraversa i linguaggi artistici e multimediali e che apre molteplici accessi al 
conoscere. Allestiti per la prima volta nella Scuola dell’Infanzia Diana, gli atelier sono inseriti in tutti i nidi e le 
scuole dell’infanzia di Reggio Emilia sotto forma di mini atelier collocati all’interno delle sezioni, e atelier più 
grandi posti negli spazi comuni. Anche la scuola primaria del Centro Malaguzzi è pensata sulla base di questo 
modello e presenta in ogni aula un mini atelier e atelier più ampi a disposizione dei gruppi estesi.

Lo spazio come ecosistema per l’apprendimento
Gli spazi della scuola dell’infanzia e primaria presso il Centro Internazionale Loris Malaguzzi possono essere letti 
sulla base di tre chiavi di lettura: 

– gli elementi tipologici della piazza e degli atelier;
– l’attenzione alle soft qualities;
– il ruolo degli arredi.

Questi tre elementi danno vita ad un ecosistema per l’apprendimento in cui ogni componente, dallo hardware 
degli arredi al software delle soft qualities, concorre a sostenere la visione pedagogica della scuola. 
La piazza è uno spazio ampio, senza angoli, corridoi e costrizioni architettoniche, attraversato da ‘luoghi’ realizzati 
con arredi riconfigurabili, ‘arcipelaghi di possibilità’ pensati per offrire a ciascuno l’opportunità di esprimersi 
attraverso il linguaggio più affine. Il design della piazza si ricollega al costrutto di architettura liquida: i bambini 
sono ‘nomadi’ e il loro bisogno di muoversi e sperimentare difficilmente può collegarsi a un concetto chiuso di 
spazio, semmai a strutture stabili, ma duttili. Gli arcipelaghi creano zone di esperienza e possibilità espressive: 
nella piazza della scuola dell’infanzia sono presenti il triangolo degli specchi, l’angolo dei travestimenti e i grandi 
tavoli rettangolari in cui sono disposti, secondo un ordine tipologico e materico, elementi e oggetti della natura 
come frutta, legni, sassi, ecc. Attraverso un pavimento in discesa posto all’ingresso dell’edificio, si accede alla 
piazza della scuola primaria, spazio di dialogo in questo caso caratterizzato da ‘arcipelaghi di possibilità’ mate-
matiche e tecnologiche. 
L’altro elemento tipologico sono gli atelier, contesti per la sperimentazione dei linguaggi artistici e multimediali 
e per la manipolazione. Sono luoghi ricchi di materiali e tecnologie, spazi di esplorazione allestiti con arredi 
che consentono il lavoro a piccoli gruppi. Sia nella scuola dell’infanzia che nella primaria è presente un grande 
atelier centrale e tanti mini atelier all’interno delle classi e delle sezioni. Contesti che si rigenerano nel tempo, gli 
atelier accolgono e integrano nuovi media e strumenti digitali con materiali naturali come tempere, crete, matite 
per costruire un ambiente ‘ricco’ di culture e lingue, perseguendo in questo modo l’idea di scuola come spazio 
di ricerca inclusivo e quotidiano.
In questi spazi è centrale il concetto di polisensorialità: le cosiddette ‘soft qualities’ (luce, colore, olfatto, tatto, 
suono, microclima) sono elementi che concorrono a definire la qualità delle esperienze educative, poiché anche 
i valori sensoriali sono affordance che abilitano ciascuno studente a partecipare secondo le proprie potenzialità. 
Anche le soft qualities sono connesse a un’idea di architettura liquida, spazio non costruito, che si genera attra-
verso le esperienze educative e le relazioni.
Piazza e atelier trovano negli arredi la possibilità di esprimere al meglio le loro funzioni. Gli arredi per Malaguzzi 
sono dotati di grande significato pedagogico, ma rispetto all’evoluzione della pedagogia e del design hanno 
sempre rappresentato un “oggetto in ritardo”. Per questa ragione, già nella Scuola dell’Infanzia Diana, pedagogi-
sti, docenti, atelieristi hanno lavorato a fianco degli architetti per progettare arredi che fossero comodi e funzionali 
alle attività didattiche. Questi arredi sono ancora oggi in uso in questa scuola.
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Nell’espansione, un particolare dello spazio multiat-
tività destinato a incontri in circle time, esperienze 
con il corpo, momenti dedicati ad attività informali e 
relax. L’ambiente è collegato alla terrazza e al giardino 
sottostante in condivisione con la scuola dell’infanzia.

Il mini atelier di una sezione della scuola dell’infanzia; 
in primo piano tavoli luminosi e videoproiettori per i 
giochi di luci e ombre. Gli atelier sono una caratteri-
stica identitaria della proposta pedagogica elaborata 
negli anni Sessanta da Malaguzzi e dal team di peda-
gogisti, educatori e architetti che collaboravano con 
lui, in particolare l’architetto Tullio Zini e la moglie Vea 
Vecchi, prima atelierista delle scuole dell’infanzia di 
Reggio Emilia.

Un’aula della scuola primaria con il mini atelier al-
lestito in una zona attigua all’aula e con essa dialo-
gante anche attraverso l’impiego di pareti trasparenti 
che diventano superfici di scrittura e creatività. Sullo 
sfondo si nota la scala che dà vita a uno spazio agorà 
e permette ai bambini di fare esperienza di piani e 
altezze differenti.

La piazza in comune fra scuola dell’infanzia e scuola 
primaria, luogo di incontro e condivisione. Essa con-
fina con la mensa comune, di cui il tavolo basso in 
primo piano costituisce elemento tipologico.
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Un’aula della scuola primaria nell’edificio aggiunto 
nel 2017. Si può notare il mini atelier diffuso: gli stru-
menti e i materiali per le manipolazioni sono inseriti 
all’interno dell’aula. Tecnologie e strumenti digitali 
dialogano con i materiali naturali e con le piante, 
sempre presenti in ogni spazio interno della scuola.

Particolare di un atelier della scuola primaria, con le 
proiezioni, gli specchi, i giochi di luci e ombre e la 
possibilità di manipolare differenti materiali.

Particolare di un atelier della scuola primaria allestito 
per esercitare i linguaggi logico-matematici.

Nel cavedio della scuola dell’infanzia (spazio all’aper-
to che dialoga con l’interno sui quattro lati) i bambini 
possono sperimentare le variazioni di luce, i giochi 
di ombre, percepire il clima e la complessità armo-
nica dell’ambiente di cui anche piante e insetti sono 
protagonisti.
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L’angolo dei travestimenti, elemento di arredo crea-
to per la Scuola dell’Infanzia Diana sulla base degli 
input di docenti e pedagogisti, qui riproposto in una 
versione recente creata per il Centro Internazionale 
Loris Malaguzzi. Questo elemento di arredo può 
essere spostato e riconfigurato sulla base delle ne-
cessità didattiche.

Una sezione della scuola dell’infanzia con il mini 
atelier diffuso: strumenti e materiali per le manipo-
lazioni sono inseriti all’interno dell’aula, sui banchi 
cooperativi, lungo i gradini della zona agorà, anche 
appesi al soffitto.

Il giardino in comune fra i due blocchi architettonici. 
Si tratta di uno spazio in natura in cui sono collocati i 
materiali per le manipolazioni (sotto il grande albero) 
e il sistema acustico ‘Parla nel tubo’, un dispositivo 
didattico per la sperimentazione dei suoni.
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L’intero sviluppo planimetrico del Centro Internazio-
nale Loris Malaguzzi; piante del piano terra e del 
primo piano della scuola dell’infanzia e della scuola 
primaria; sezione longitudinale e trasversale dell’edi-
ficio. Fonte: ZPZ Partners.

Scuola dell’Infanzia
e Scuola Primaria atelier Raggio di luce

Laboratori galleria

laboratori
auditorium

reception

piazza

bar

ristorante

galleriabookshop

sala mostre

centro 
documentazione

uffici Reggio Children
e Fondazione Reggio Children

PIANTA PIANO TERRA PIANTA PIANO PRIMO

SEZIONE LONGITUDINALE SEZIONE TRASVERSALE

Sezione prospettica dell’ingresso con i servizi del 
Centro Internazionale che la scuola utilizza per le sue 
attività: auditorium, atelier e bookshop. Fonte: ZPZ 
Partners.



113


